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1. PREMESSA 

Il presente fascicolo tecnico si prefigge lo scopo di prevedere, pianificare e programmare, sulla base 
del progetto esecutivo della sistemazione di superficie e della viabilità di accesso al pozzo di 
ventilazione Vallemme, l'attività di manutenzione dell'intervento, per quanto riguarda la viabilità 
d’accesso, al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed 
il valore economico. 

 

L’intervento, nel Comune di Voltaggio, ha origine dalla SP163 e consiste, sostanzialmente nella 
realizzazione di una viabilità bianca per l’accesso al pozzo di ventilazione Vallemme ricavata 
ricalcando una pista sterrata esistente.  

 

Il presente documento esamina tutte le opere interessate dal suddetto piano di manutenzione, 
suddividendole nelle seguenti Unità Tecnologiche: 

 

01.01 Strade 

01.02 Segnaletica stradale verticale 

01.03 Sistemi di sicurezza stradale 

 

Inoltre per ogni unità tecnologica vengono descritte le seguenti operatività: 

- requisiti e prestazioni 

- anomalie riscontrate 

- controlli eseguibili 

- manutenzioni eseguibili 

 

Si fa presente che per tutti gli interventi che interessano la sede stradale è necessario segnalare 
adeguatamente e proteggere con new jersey in plastica colorati la postazione di lavoro dal pericolo 
di investimento da parte del traffico veicolare. 
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2. STRADE 

Unità Tecnologica: 01.01 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la 
sosta veicolare e il movimento pedonale.  

L’intervento, nel Comune di Voltaggio, ha origine dalla SP163 e consiste, sostanzialmente nella 
realizzazione di una viabilità bianca per l’accesso al pozzo di ventilazione Vallemme ricavata 
ricalcando una pista sterrata esistente.  

 

Come accennato, la viabilità in oggetto ricalca il più fedelmente possibile una pista sterrata esistente 
rimanendo il più possibile aderente al terreno esistente per limitare i movimenti di materie e 
l’eventuale ricorso a opere di sostegno a tal fino l’andamento altimetrico raggiunge pendenze 
massime del 9.90%. 

La sezione stradale prevede un’unica carreggiata di larghezza pari a 4.00m. La sezione stradale 
comprendente pertanto una corsia per senso di marcia di larghezza 2.00 m, oltre la carreggiata 
sono previsti arginelli di 1.00m su ambo i lati per consentire l’inserimento delle barriere di sicurezza 
ove necessario. 

 

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per 
assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 
sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

La viabilità in oggetto non essendo destinata ad uso pubblico ma ad esclusivo uso di viabilità di 
servizio, essa rientra fra le viabilità a destinazione speciale di cui al Decreto 5 novembre 2001 – 
Norme funzionali e geometriche per la costruzione di strade, capitolo 3.5 “Strade locali a 
destinazione particolari; l’intervento risulta caratterizzato da una lunghezza complessiva di circa 146 
metri prevede i seguenti elementi: 

• Carreggiata di larghezza pari a 4 metri comprendente una corsia per senso di marcia di 
larghezza 2.00 m;  

• Pendenza longitudinale massima del 9.9% ;  

• Pendenza Trasversale uguale per l’intero sviluppo del tracciato , pari al 2,5 % a falda 
singola; 

• Arginello in terra di larghezza 1.00m per lato. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.01.R01 Accessibilità 

 Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica  

 Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Le strade e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da 
essere raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione 
da parte dell'utenza. Le strade e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale 
circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla 
prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili 

 

01.01.01  Carreggiata 

01.01.02  Cigli e/o arginelli 

01.01.03  Scarpate 

01.01.04  Canalette 
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2.1. CARREGGIATA 

Elemento Manutenibile: 01.01.01     

Unità Tecnologica: 01.01  

STRADE  

 

È la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa è composta da due corsie di 
marcia. La superficie stradale è pavimentata in misto granulare stabilizzato.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.01.01.R01 Accessibilità   

Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone dove consentito.  

La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di 
circolazione stradale.  

Dimensioni minime: la carreggiata dovrà avere una larghezza pari a 4.00 m. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e 
con geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori. 

01.01.01.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati 
per cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, 
ecc.).  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo carreggiata   

Cadenza:  ogni 3 mesi 

Tipologia: Controllo   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
difetti di pendenza, ecc.). 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 

Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti. 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Ripristino carreggiata   

Cadenza:  quando occorre   

Riparazioni di eventuali buche mediante ripristino della pavimentazione.  

Ditte specializzate: Specializzati 
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2.2. CIGLI E/O ARGINELLI 

Elemento Manutenibile: 01.01.02     

Unità Tecnologica: 01.01  

STRADE  

I cigli rappresentano delle fasce di raccordo tra carreggiata e scarpata 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.01.02.R01 Controllo geometrico   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

Le dimensioni dell’arginello variano in funzione dello spazio richiesto per il corretto funzionamento 
delle barriere di sicurezza e del tipo di strada: nel caso in questione è stato previsto pari a 1.0 m.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale dell’elemento.  

01.01.02.A02 Riduzione altezza  

Riduzione dell’altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.  

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Tipologia: Controllo a vista  

Controllo dello stato generale. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell’assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso.  

Requisiti da verificare: 1) Conformità geometrica; 

Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Riduzione altezza 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Sistemazione dei cigli    

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Sistemazione e raccordo delle banchine con l’arginello. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di 
fogliame o altro. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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2.3. SCARPATE  

Elemento Manutenibile: 01.01.03     

Unità Tecnologica: 01.01  

STRADE  

La scarpata rappresenta la parte inclinata al margine esterno alla strada. E’ generalmente costituita 
da terreno ricoperto da manto erboso 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.01.03.R01 Controllo geometrico   

Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

La pendenza della scarpata deve essere pari a 2/3 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Deposito 

Accumulo di detriti e di altri materiali estranei.  

01.01.03.A02 Frane  

Riduzione dell’altezza rispetto al piano della banchina per usura degli strati.  

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Cadenza:  ogni settimana   

Tipologia: Controllo  

Controllo delle scarpate e verifica dell’assenza di erosione. Controllo della corretta tenuta della 
vegetazione.  

Requisiti da verificare: 1) Conformità; 

Anomalie riscontrabili: 1) Deposito ; 2) Frane 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Sistemazione scarpate  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Taglio della vegetazione in eccesso. Sistemazione delle zone erose e ripristino delle pendenze. 

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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2.4. CANALETTE 

Elemento Manutenibile: 01.01.04    

Unità Tecnologica: 01.01  

STRADE  

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Sono in conglomerato cementizio, 
complete di griglie di protezione.  

Nel progetto sono ubicate trasversalmente alla strada a quota della stessa.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause 
esterne.  

01.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il 
letto.  

01.01.04.A03 Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici 
stradali. 

01.01.04.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo canalizzazioni   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Tipologia: Controllo   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza 
di vegetazione; 4) Rottura. 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino canalizzazioni 

  Cadenza:  ogni 6 mesi   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 
elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di 
evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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3. SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 

Unità Tecnologica: 01.02   

 

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; 
segnali di indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme 
previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati 
per la segnaletica sono di metallo.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI 

01.02.R01 Percettibilità   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della 
strada.  

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono 
strettamente legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri 
parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ 

-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100 

POSIZIONAMENTO DEI SEGNALI DI INDICAZIONE IN FUNZIONE DELLE VELOCITÀ  

- (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 

-Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60 

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza <30 cm e 
non > 100 cm dal ciglio; 

-I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal 
ciglio della banchina; 

-I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e 
massima di 220 cm; 

-I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm; 
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01.02.R02 Rinfrangenza   

Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.  

Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, 
fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.  

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti 
classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 
(ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).  

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili 

01.02.01 Cartelli segnaletici  

01.02.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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3.1. CARTELLI SEGNALETICI 

Elemento Manutenibile: 01.02.01     

Unità Tecnologica: 01.02  

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE  

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori 
variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente 
preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e 
asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da 
sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche 
diverse a secondo del significato del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti 
mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Alterazione Cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

01.02.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

01.02.01.A03 Usura   

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, 
ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti.  

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Tipologia: Controllo   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, 
con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.  

Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino elementi   

Cadenza:  quando occorre   

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona.  

Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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3.2. SOSTEGNI, SUPPORTI E ACCESSORI VARI 

Elemento Manutenibile: 01.02.02     

Unità Tecnologica: 01.02  

SEGNALETICA STRADALE VERTICALE 

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli 
stessi. Si possono riassumere in: 

-staffe (per il fissaggio di elementi); - pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il 
sostegno della segnaletica); 

-collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici); -piastre (per 
l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.); -bulloni (per il serraggio degli elementi); -sostegni mobili e 
fissi (basi per il sostegno degli elementi); -basi di fondazione. 

Essi devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Instabilità dei supporti   

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di 
sostegno.  

01.02.02.A02 Mancanza   

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Tipologia: Controllo   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a 
cartelli e/o pannelli segnaletici 

Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Ripristino stabilità   

Cadenza:  quando occorre   

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli 
interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, 
ecc.).  

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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4. SISTEMI DI SICUREZZA STRADALE 

Unità Tecnologica:  01.03   

Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e 
limitare le eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di 
protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro 
caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Element i Manutenibili 

01.03.01  Barriere di sicurezza 
 

4.1. BARRIERE DI SICUREZZA 

Elemento Manutenibile: 01.03.01     

Unità Tecnologica: 01.03 

SISTEMI DI SICUREZZA STRADALE 

La strada in oggetto prevede ai lati della carreggiata l’installazione di opportune barriere atte a 
contenere e limitare le fuoriuscite dei veicoli dalla carreggiata. 

Sono presenti barriere tipo N2 Bordo rilevato con appositi tratti di raccordo e terminali tipo standard.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deformazione e Fessurazioni  

Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali e/o 
presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare 
parte e/o l'intero spessore dell'opera.  

01.03.01.A02 Distacco   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni 
di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.  

01.03.01.A03 Mancanza   

Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.03.01.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.03.01.A05 Sganciamenti   

Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.).  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni mese   

Tipologia: Controllo   

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale.  

Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione e Fessurazioni; 2) Distacco; 3)Mancanza; 4) Rottura; 5) 
Sganciamenti._ 

Ditte specializzate: Tecnico Specializzato 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Integrazione   

Cadenza:  quando occorre   

Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

01.03.01.I02 Sistemazione opere complementari   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Sistemazione delle opere complementari (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, elementi segnaletica, ecc.).  

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

01.03.01.I03 Sostituzione   

Cadenza:  quando occorre   

Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.).  

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 


